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In attuazione della Legge 9 dicembre 1998 n. 431 e del Decreto 16 gennaio 2017 del
Ministero delle In?frastrutture e dei Trasporti

Fra l<ì seguenti Organiz'4azioni della proprietà edilizia:
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CONFEDILJZIA - A.P.E., Associazione della Proprietà Edilizia della Provincia di Rimini, in
persona del suo Presidente Avv. Nelson Fabbri, con sede in Rimini, Corso d'Augusto n. 115 ; (-)

A.S.P.P.I., Associazione Sindacale Piccoli Proprietari Immobiliari della Provincia di Rimini,
in person:a del suo Presidente Avv. ívo Gardini, con sede in Rimini, Via Clementini n. 2;

U.P.P.I. Unione Piccoli Proprietari Immobiliari della Provincia di Rimini, Sede Provinciale di
Rimini in persona del suo Presidente pro tempore Avv. Paola Zoli con sede in Rimini Piazza
Mazzini n. 28;

FEDERPROPRIETA', in persona del segretario regionale Dott. Francesco Stagni e con sede in
Rimini via Napoleone Masi, n. 9;

UNION CASA Sede provinciale di Rimini in persona del legale rappresentante Avv. Natascia
Montanari, con sede in Rimini Viale Tripoli n. l 7;
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CONFABíTAR?E Sede provinciale di Rimini in persona del suo Presidente provinciale Daniela
Montagnoli con sede in Rimini Via Covignano n. 26;

CONFAPPI, Sede provinciale di Rimini, in persona del Presidente Aniello Salvati, con sede in
Rimini, Corso D'Augusto, n. l 18;
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S.U.N.I.A. Stndacato Umtario Nazionale Inquilini e Assegnatari, Federazione Provinciale di 9,, ºì,
Rimini, in persona del Segretario Generale della Federazione Buttafuoco Andrea con sede in
Rimini Via Caduti di Marzabotto 30

e?? le seguenti Organizzazioni dei condutjori:

Sicet

U.N.I.A.T. Sindacato Unione Nazionale Inquilini Ambiente e Territorio, in persona del Coordi?
J

4
> Uccelli, con sede in Cattolica (RN) alla Via Garibaldi l12/ 114

natore Territoriale Sportello di Rimini Mario Giuliano con sede in Rimini Via Flaminia 82/a

ASSOCASA Sede provinciale di Rimini in persona del legale rappresentante Avv. Massimili:i?-, l

che in data 23 maggio 2005 è stato depositato presso il Comì
attua?.mente vigente sottoscritto in/data 18 maggio 2005 in

Romagna Fabbri Erìzo, con sede in Rimini Via Caduti di Marzabotto 30

PREMESSO

di Cattolica l'Aceordo territoriale

della legge 9 dicembre 1998
í/

i



n. 431 e del Decreto del Ministro delle ínfrastrutture e dei Trasporti del 30 dicembre 2002;
che in data 16 genrìaio 2017 è stato emesso il decreto del Ministro delle [nfrastmtture e dei
Trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze indicato in epigrafe, in
attuazione di quanto previsto dall'art. 4, comma 2, della legge 9 dicembre 1998 n. 431;
che, pertanto, è necessario provvedere alla stipulazione di un nuovo Accordo territoriale per il
Comune di Cattolica in sostituzione di quello stipulato il 18 maggio 2005 e depositato presso il
Comune di Cattolica il 23 maggio 2005;
tutto ciò premesso tra le su citate Organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori

SI CONVíENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

L'Accordo territoriale stipulato il 18 maggio 2005 e depositato presso il Comune di Cattolica in
data 23 maggio 2005 è integralmente sostituito dal presente Accordo, con validità per il territorio
amministrativo del Comune di Cattolica, alle condizioni che seguono, femìo restando quanto
stabilito dal paragrafo 2) del Titolo G) di questo accordo per i contratti di locazione in corso alla
data di entrata in vigore del presente Accordo.

TITOLO A)
CONTRÀTTI AGEVOLATI

(art. 2, comma 3, L. 431/'98 e art. 1, DM 16 gennaio 2017)

1) L'ambito di applicazione dell'Accordo relativamente ai contratti in epigrafe è costituito
dall'intero territorio amministrativo del Comune di Cattolica.

2) Il territorio del Comune di Cattolica, tenuto presente quanto disposto dall'art. l comnìa 2 del
D.M. 16 gerìnaio 2017, viene suddiviso in due aree omogenee come da "Allegato l? (.Aree del
Comune di Cattolica). í confini tra le aree si intendono tracciati sulla linea di mezzeria delle varie
strade o, comunque, al centro dell'elemento o del tratto grafico fungente da confine. L'appartenenza
dell'unità immobiliare locata e dei relativi accessori ad un'area omogenea è data dalla sua
collocazione all'intemo dell'area omogenea. Eventuali immobili posti sul confine tra diverse aree
omogenee si considerano appartenere all'area omogenea in cui è collocata la maggior parte della
superficie dell'immobile locato.

3) Per le aree omogenee, come sopra individuate, sono definite le fasce di oscillazione dei canoni
come da ?Allegato 2? (Fasce di oscillazione del Comune di Cattolica).

4) I valori minimi e massimi delle fasce di oscillazione sono aggiornati amìualmente, ai fini della
stipula di nuovi contratti, nella misura del 75% della variazione, accertata dall'íSTAT, dell'indice
dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati. L'aggiornamento è calcolato in base
all'indice ISTAT del mese antecedente a quello di stipula del presente accordo ed è applicato a
decorrere dal primo giorno del primo mese successivo a quello di stipula del presente accordo.
L'aggiortìarrìento è calcolato con il metodo della variazione assoluta e cioè calcolarìdo l'intera
variazione verificatasi nel periodo di riferimento e riducendo poi il risultato così ottenuto al 75%.

5) L'appartenenza dell'unità iínmobiliare locata e dei relativi accessori alla fascia di oscillazione
mirìima o massima di ciascuna area omogenea è data dalla ricorrenza degli elementi oggettivi di cui
all' "Allegato 3? (Elementi oggettivi per la deterrninazione del canone).
L'unità irnmobiliare appartiene alla fascia massima di cui all' ?Allegato 2? qualora sia dotata di



almeno sei degli elementi oggettivi indicati nell' "Allegato 3?, mentre appartiene alla fascia nìinima
di cui all' "Allegato 2? qualora sia dotata di meno di sei degli elementi oggettivi indicati nell'
"Allegato 3?.
In deroga al comma precedente le unità immobiliari di supí,rficie convenzionale fino a 40 mq.
appartengono alla fascia massima di cui all' "Allegato 2? qualora siano dotate di almeno cinque
degli elementi oggettivi indicati nell' "Allegato 3?, mentre appartengono alla fascia minima di cui
all' "Allegato 2" qualora siano dotate di meno di cinque degli elementi oggettivi indicati nell'
"Allegato 3".
Alle unità immobiliari abitative prive di impianto di riscaldamento sono sempre applicati i valori
della fascia minima delle fasce di oscillazione di cui all' "Allegato 2? del presente accordo, a
prescindere dalla sussistenza di altri elementi obiettivi.
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6) Il canone mensile di locazione di ogni singola unità irnmobiliare sarà detet'minato dalle parti
moltiplicando la superficie converìzionale dell'unità immobiliare e dei relativi accessori per i valori
minimo e massimo della fascia di oscillazione di appartenenza dell'irnmobile risultanti dall' "Al-
legato 2? (Fasce di oscillazione del Comune di Cattolica) e pattuendo un canone compreso
all'interrìo dell'intervallo così ottenuto fra il valore minimo ed il valore massimo della fascia di

oscillazione, salvo quanto previsto al paragrafo 19) di questo Titolo. [1 canone di locazione sarà
aggiortìato annualmente nella misura contrattata dalle parti e comunque non superiore al 75% della
variazione, accertata dall'ÍSTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed
impiegati.

)
ì

)

%-,?l

?ì

'l

l

J
.1

.,)

%
?

'%

7) Nella redazione e sottoscrizione del contratto le parti contrattuali possono essere assistite, a loro
richiesta, dalle rispettive Organizzazioni della proprietà edilizia e/o dei conduttori firmatarie del
presente accordo.
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8) La superficie convenzionale da considerare per il calcolo del canone di locazione mensile è data
dalla moltiplicazione della superficie calpestabile reale dell'unità immobiliare locata e dei relativi
accessori per i seguenti coefficienti:

/

a) lOO% della superficie coperta dell'unità irnrnobiliare abitativa principale oggetto di
locazione, ivi compresi i vani destinati a ripostiglio, deposito, servizio, studio, lavanderia,
laboratorio e simili, se non separatamente accatastati dall'unità immobiliare principale e se
posti all'interrìo dell'unità irrìmobiliare principale o, comunque, se raggiungibili
direttamente dall'unità irruììobiliare principale tramite collegarììenti interrìi e, cìoè, serìza
passaggio da spazi estemi o di terzi o condominiali o comuni a altre unità imrrìobiliari non
oggetto di locazione;

b) 50º/o della superficie di autorimesse in uso esclusivo coperte;
c) 35ºA della superficie di logge nonché di tavemette prive delle caratteristiche di cui alla

precedente lettera a) di questo articolo. Si precisa che si intende per tavernetta una
pertinenza dell'abitazione, collocata al piano terra, seminterrato o interrato, dotata di
impianto elettrico e fmibile anche per la perrrìanenza delle persone;

d) 25% della superficie di balconi e terrazze nonché di varìi ad uso ripostiglio, deposito,

Q
servizio, studio, lavanderia, laboratorio e simili privi delle caratteristiche di cui a.l
precedenti lettere a) e c) di questo articolo;

e) 20% della superfieie di posti auto scoperti in godimento esclusivo;
f) 15%dellasuperficiescopertadipertinenzaingodimentoesclusivo.

La superficie dei vani con altezza inferiore a metri 1,70, come risultante dall'applicazione dei
coefficienti di cui sopra, è ulteriorrtìente ridotta del 30%. Nel caso di vano avente diverse altezze in
diversi punti l'ulteriore riduzione del 30% è applicata alla sola parte di superficie avente altezza
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suoi accessori è ammessa una tolleranza, in eccesso o in difetto, del 5%.
Nel calcolo della superficie convenzionale la somma dei valori di cui ai punti b), c), d), e), e f) è
considerata solo fino a concorrenza del valore della superficie di cui al punto a).
Le scale interne di raccordo e gli ascensori presenti in un appartamento (unità imrnobiliare)
composto da più piani incidono sul calcolo della superficie per una sola volta in riferimento al piano
di partenza-

9) Ove le singole parti contraenti concordino una durata contrattuale superiore a tre atìni, le fasce di
oscillazione dei canoni di cui all' "Allegato 2? (Fasce di oscillazione del Comune di Cattolica)
subiscono, nei valori minimi e massimi, un aumento del 3% per i contratti di durata di quattro anni,
del 6% per i contratti di durata di cinque anni, del 9% per i contratti di durata di sei o più anni, a
valere per l' intera durata contrattuale e sue proroghe e riíìììovazioni.

10) Per gli alloggi compiutamente arredati le fasce di oscillazione di cui all' "Allegato 2? (Fasce di
oscillazione del Comune di Cattolica) subiscono, nei valori minimo e massimo, un aumento del
15%, a valere per l'intera durata contrattuale e sue proroghe e rinrìovazioni. Si intendono per
compiutamente arredati gli alloggi dotati di mobilio per qualità e quantità sufficiente ai bisogni del
conduttore.

Per gli alloggi parzialmente arredati i valori minimi e massimi delle fasce di oscillazione di cui
all' ?Allegato 2? (Fasce di oscillazione del Comune di Cattolica) subiscono, nei valori rninimo e
massimo, un aumento del lO% a valere per l'intera durata contrattuale e sue proroghe e
rinrìovazioni. Si intendono per parzialmente arredati gli alloggi dotati almeno della cucina, nel caso
di alloggi fino a 50 mq. di superficie convenzionale, e almeno della cucina e dei mobili per l'arredo
di una stanza, nel caso di alloggi di superficie convenzionale superiore a 50 mq.

Il) Per gli imrnobili di cui all'art. 1, comma 2, lett. a), della Legge n. 431 del 1998 le fasce di
oscillazione di cui all' "Allegato 2? subiscono, nei valori minimo e massimo, un aumento del 20% a
valere per l'intera durata contrattuale e sue proroghe e rirì?rìovazioni.

12) Ove le singole parti contraenti concordassero i'obbligo da parte del conduttore di versare un
deposito cauzionale di arnmontare non superiore ad una mensilità di canone i valori rninimi e
massimi delle fasce di oscillazione del canone di cui all' ?Allegato 2? sono aumentati del 3%.
Ove le singole parti contraenti concordassero che il conduttore non sia tenuto a versare alcun
deposito cauzionale i valori minimi e massimi delle fasce di oscillazione del canone di cui all'
"Allegato 2? sono aumentati del 5%.

13) Ove le singole parti contraenti concordassero un obbligo di preavviso in caso di reeesso da parte
del conduttore uguale o inferiore a tre mesi i valori minimi e massimi delle fasce di oscillazione del
canone di cui all' ?Allegato 2? sono aumentati del 5%.

14) Per gli immobili classificati con classe energetica A i valori minimi e massimi del canone
subirarìno un aumento del 3%, con classe energetica B del 2% e con classe energetica C dell' 1%.

15) Gli aumenti di cui ai paragrafi 9), 10), Il), 12), 13) e 14) sono tra essi cumulabili e si applicano
congiuntamente ai valori base di cui all' "Allegato 2?, come risultanti dalla clausola 4) di questo
titolo, senza aumenti composti.

16) Nel caso di locazione di porziorìi della medesima utìità imrnobiliare e relativi accessori a diversi
conduttori con separati contratti, anche in tempi diversi, il canone di locazione del singolo contratto
sarà così determinato:

a) in caso di locazione di porzioni indipendenti, prive dunque di zone condivise con altri conduttori



e dotate di ingresso autonomo, il canone verrà calcolato in base alla superficie convenzionale locata,
calcolata come descritto al precedente paragrafo 6).
b) in caso di locazione di porzioni di imrnobili in uso esclusivo a separati conduttori unitartìente ad
aree condivise con altri conduttori, il canone delle singole porzioni locate in uso esclusivo
unitamente a aree condivise con altri conduttori verrà deterrninata dividendo il canone dell'intero

appartamento con relativi accessori (calcolato secondo le regole previste da questo accordo per le N-Qî-?locazioni di interi immobili) per il totale della superficie convenzionale destinata alla locazione in
uso esclusivo a tutti i separati conduttori e moltiplicando poi tale quoziente per la superficie (,S,
convenzionale locata in uso esclusivo al separato conduttore del singolo contratto di locazione ..)À2?parziale. Allo stesso modo si procederà nel caso in cui la locazione non si estenda all'intera unità
immobiliare in quanto il contratto riserva al locatore l'uso di parti dell'unità immobiliare. La 'asomma del valore delle singole locazioni di porzione non sarà quindi mai superiore al valore
locativo dell'intera unità immobiliare.

-S

,417) L'attestazione prevista per i contratti non assistiti dall'articolo 1, comma 8, del D.M. 16 geruìaio
2017, è rilasciata da almeno una Organizzazione della proprietà edilizia o dei conduttori firmataria
del presente Accordo a richiesta di uno dei soggetti fiímatari di un contratto di locazione agevolato.
La richiesta di rilascio dell'attestazione di rispondenza avviene mediante compilazione, a cura della
parte richiedente e sotto la sua esclusiva responsabilità, del modello "Allegato 4? (Richiesta di
rilascio di attestazione di rispondenza ex D.M. 16/l/2017 e attestazione di rispondenza) e sua
successiva consegna all'Organizzazione destinataria della richiesta. La richiesta di attestazione deve
riportare in modo chiaro, dettagliato e veritiero tutti gli elementi e parametri necessari al calcolo del
canone di locazione e considerati dalle parti nella determinazione del canone. L'utilizzo del modello
?Aìlegato 4? e la sua compilazione, a cura della parte richiedente, in ogni sua parte sono obbligatori
ai fini del rilascio dell'attestazione di risponderìza, salvo che dal contratto di locazione non risultino
già tutti gli elementi e i parametri necessari al calcolo del canone di locazione. Alla richiesta deve
essere obbligator'iamente allegata copia del contratto di locazione oggetto della richiesta di
attestazione di rispondenza. L'attestazione di risponderìza al presente Accordo territoriale del
contenuto economico e contrattuale del contratto di locazione è rilasciata in calce alla richiesta di

attestazione o su foglio separato allegato alla richiesta sulla base degli elementi e parametri
dichiarati e sottoscritti dalla patte contrattuale nella richiesta di attestazione. L'attestazione di
rispondenza può essere rilasciata anche direttamente in calce al contratto di locazione o in foglio
separato allegato al contratto su tichiesta, anche verbale, di una parte del contratto di locazione se
da tale contratto già risultano tutti gli elementi e i parametri necessari al calcolo del canone di
locazione. L'associazione destinataria della richiesta di attestazione di risponderìza ha facoltà di
rifiutarne il rilascio a sua discrezione, anche verbalmente e senza obbligo di motivazione. Al fine
del rilascio dell'attestazione di rispondenza sono considerati rispondenti al presente Accordo
territoriale le clausole dei contratti di locazione eon esso non espressamente contrastanti e quelle in
deroga al presente accordo se più favorevoli al conduttore. La legge e i regolamenti deterrììinano gli Q
effetti del conseguimento dell'attestazione di rispondeììza.

:)
18) Ai firìi di quanto previsto dall'art. 1, comma 5, del D.M. 16 gerìììaio 2017, per soggetti giuridici
o fisici detentori di grandi proprietà irnmobiliari sono da intendersi quelli aventi in capo più di 60
unità irnmobiliari ad uso abitativo ubicate nell'ambito territoriale del presente Accordo.
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19) I valori minimi delle singole fasce di oscillazione di cui all' ?Allegato 2? sono consensualment';
derogabili dalle parti contraenti la locazione fino al 50% nei casi di particolari condiziorìi sociali
disagiate del conduttore o di particolari condizioni dell'immobile o ambientali, o per altre ragioni
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legato 2? sono invece inderogabili da parte di terzi nel caso in cui l'Accordo territoriale sia
utilizzato, in base a norme vigenti, in sede giudiziaria o amministrativa quale fonte di
eterodetemìinazione del canone di locazione in sostituzione della volontà delle parti.

20) í contratti sono stipulati usando il tipo di contratto Allegato A) al D.M. 16 gennaio 2017. Sono
ammesse esclusivamente le modifiche ed integrazioni al modello indicato non contrarie alla legge,
ai regolamenti e al presente Accordo.

TITOLO B)
CONTRATTI TRANSITORI ORDINARI

(art. 5, comma 1, L. 43 l/'98 e art. 2, DM. 16 gennaio 2017)

l) L'ambito di applicazione dell'accordo relativamente ai contratti in epigrafe è costituito
dall'intero territorio amministrativo del Comune di Cattolica che, ai fini di quanto previsto dall'art.
2, comma 2, del D.M. 16/Ol/2017 tisulta, ai dati detl'ultimo censimento, avere un nurnero di
abitanti pari a 16.550.

2) I contratti di locazione di natura transitoria hanno durata non superiore a diciotto mesi e non sono
rin?novabili alle medesime condizioni.

3) [1 canone di locazione dell'unità immobiliare locata è calcolato dalle parti contraenti nelìo stesso
modo previsto al "Titolo A)? di questo Accordo per i contratti agevolati, con esclusione dell' art. 13.

4) Il canone di locazione e la ripartizione degli oneri accessori relativi ai contratti con durata pari o
inferiore a 30 giorrìi sono rimessi alla libera contrattazione delle parti.

5) Per i contratti in epigrafe vengono individuate ìe seguenti fattispecie di transitorietà a
soddisfacimento, rispettivamente, di proprietari e conduttori:
5. l) Fattispecie di esigenze di transitorietà dei proprietari:
5. 1. l) Esigerìza di adibire entro i diciotto mesi l'immobile ad abitazione propria o dei figli o dei
genitori per trasferimento della sede di lavoro, matrimonio, rientro dall'estero, motivi di studio,
cessazione del rapporto di lavoro, già nota al momento della stipula della locazione, che corììporti il
rilascio dell'alloggio di servizio, o per qualsiasi altro motivo;
5. 1.2) Qualsiasi altra esigenza specifica del locatore collegata ad un evento certo a data prefissata ed
espressamente indicata nel contratto.
5.2) Fattispecie di esigenze di transitorietà dei conduttori:
5.2.l) Contratto di lavoro a terírìine o a tempo detemìinato in un comune diverso da quello di
residenza;
5.2.2) Previsioni di trasferimento per ragioni di lavoro;
5.2.3) Trasferimento temporaneo dalla sede di lavoro;
5.2.4) Necessità di cure e assistenza a familiari in comune diverso da quelto di residenza e non
confinante con esso;
5.2.5) Acquisto di un'abitazione che si renda disponibile entro diciotto mesi;
5.2.6) Ristrutturazione o esecuzione di lavori che rendano temporarìeamente inutilizzabile
l'abitazione del conduttore;

5.2.7) Campagna elettorale;
5.2.8) Qualsiasi altra esigenza specifica del conduttore collegata ad un evento certo a data prefissata
ed espressamente indicata in contratto.



6) Nella redazione e sottoscrizione del contratto le parti contrattuali possono essere assistite, a loro
richiesta, dalle rispettive Organizzazioni della proprietà edilizia e/o dei conduttori firmatarie del
presente accordo. [n applicazione dell'art. 2, comma 5, del D.M. 16 gennaio 2017, le parti
contrattuali che intendano stipulare un contratto di natura transitoria che sia motivato suìlla base di
fattispecie non previste dal paragrafo 5) del presente Titolo, o difficilmente documentabili, sono
assistite dalla rÌspettiva Organizzazione della proprietà edilizia e dei conduttori firmatarie del 5'
presente Accordo che attestano il suppoito fornito, di cui si dà atto nel contratto sottoscritto tra le
parti.

7) Per la stipula dei contratti di cui al presente Titolo è sufficiente la sussistenza di una delle
suindicate esigenze in capo anche a una sola delle parti contraenti.
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8) L'attestazione prevista dall'articoîo 2, comma 8, del D.M. 16 gennaio 2017, è rilasciata alla
parte richiedente da una organizzazione della proprietà edilizia o dei conduttori firmataria del
presente Accordo con le stesse modalità previste al paragrafo 17) del Titolo A) di questo Accordo.

9) Per le proprietà di cui all'art. 18) del Titolo A) di questo Accordo e per quelle di cui all'art. 2,
comma 3, del D.M. 16 gem'ìaio 2017 si procede mediante accordo integrativo stipulato fra i soggetti
e con le modalità indicate nello stesso art. l del D.M. 16 gennaio 2017.

:)

ammesse esclusivamente le modifiche ed integrazioni al modello indicato non contrarie alla legge, <-l ª
ai regolamenti e al presente Accordo.
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TITOLO C)
CONTRATTI TRANSITORI PER STUDENTI UNÍVERSíTARÍ

(art. 5, commi2 e 3, L. 431/'98 e art. 3, D.M 16 gennaio 201 7) 'S

l) L'ambito di applicazione del presente Accordo relativamente ai contratti in epigrafe è costituito
dal territorio amministrativo del Comune di Cattolica che, ai sensi dell'art. 3, comírìa 1, del D.M. 16
gennaio 2017, è da considerarsi limitrofo a Comune sede di Università.

2) I contratti transitori per studenti universitari hamìo durata da sei mesi a tre arìrìi, rinrìovabili alla
prima scadenza, salvo disdetta del conduttore da comunicarsi almeno un mese e non oltre tre mesi ,
prima. Tali contratti possono essere sottoscritti o dal singolo studente o da gruppi di studenti o dalle )
Aziende per il diritto allo studio.

3) Il canone di locazione dell'unità immobiliare locata è calcolato dalle parti contraenti facendo
applicazione dei paragrafi 2), 3), 4), 5), 6), 8), 1l), 12), 14), 15), 16) e 19) del "Titolo A? di questo
Accordo, relativo ai contratti agevolati.

4 4) Per gli alloggi compiutamente arredati le fasce di oscillazione di cui all' ?Allegato 2? (Fasce A
-3 oscillazione del Comune di Cattolica) subiscono, nei valori minimo e massimo, un aurnento deìª

>)a- 25%, a valere per l'intera durata contrattuale e sue proroghe e rinnovazioni. Si intendono per
compiutarrìente arredati gli alloggi dotati di mobilio per qualità e quarìtità sufficiente ai bisogni del
conduttore.

Per gli alloggi parzialmente arredati i valori minimi e massimi delle fasce di oscillazione di cui
all' "Allegqto 2? (Fasce di oscillazione)del Comune di Cattoli%) subiscono un aumento del 20% !!-?;"?"Z?º-"":??':º"º""ª"";2º':"I==r



valere per l'intera durata contrattuale e sue proroghe e riruìovazioni. Si intendono per parzialmente
arredati gli alloggi dotati almeno della cucina, nel caso di alloggi fino a 50 mq. di superficie
convenzionale, e almeno della cucina e dei mobili per l'arredo di una stanza, nel caso di alloggi di
superficie convenzionale superiore a 50 mq.

5) Nella redazione e sottoscrizione del contratto le parti contrattuali possono essere assistite, a loro
richiesta, dalle rispettive Organizzazioni della proprietà edilizia e/o dei conduttori firmatarie del
presente accordo.

6) L'attestazione prevista dall'aíicolo 3, comrna 5, del D.M. 16 gennaio 20?7, è rilasciata alla parte
richiedente da una organizzazione deìla proprietà edilizia o dei conduttori firmataria del presente
Accordo con le stesse modalità previste al paragrafo 17) del Titolo A) di questo Accordo.

7) Per le proprietà di cui all'art. 18) del Titolo A) di questo Accordo e per quelle di cui all'art. 3,
comma 3, del D.M. 16 gennaio 20?7 si procede mediante accordo integrativo stipulato fra i soggetti
e con le modalità indicate nello stesso art. l del D.M. 16 gennaio 2017.

8) í contratti sono stipulati usando il tipo di contratto Allegato C) al D.M. 16 gemìaio 2017. Sono
ammesse esclusivamente le modifiche ed integrazioni al modello indicato non contrarie alla legge,
ai regolamenti e al presente Accordo.

TITOLO D)
CÀNONE MÀSSIMO DELL'ALLOGGIO SOCIÀLE E ACCORDO INTEGRÀTIVO

1) I canoni massimi dell'alloggio sociale, in applicazione dell'art. 2, comma 3, del Decreto del 22
aprile 2008, sono individuati alì'interno delle fasce di oscillazione in misura che tenga conto delle
agevolazioni pubbliche comunque erogate al locatore. Tali agevolazioni costituiscono, anche con
riferimento a quanto stabilito dall'atticolo 1, comma 7, secondo periodo, del D-M. 16 geru'ìaio 2017,
elemento oggettivo che determina una riduzione del canone massimo, come individuato nelle fasce
di oscillazione stabilite dal presente Accordo.

2) Nella definizione di detti canoni si applicano le modalità di calcolo previste al Titolo A) di questo
Accordo.

3) Per gli oneri accessori si applica quanto previsto dal Titolo E) del presente Accordo.

TITOLO E)
ONERI ÀCCESSORI

l) Per i contratti regolati dal presente Accordo e dagli Accordi integrativi è applicata la Tabella degli
oneri accessori allegato D) al D.M. 16 gennaio 2017. Le parti possono convenire che il conduttore,
unitamente al canone di locazione mensile, versi, a titolo di acconto, una quota mensile non superiore
a l/12 dell'irrìporto a suo carico degli oneri accessori dell'anrìo precedente, salvo conguaglio alle
scaderìze pattuite dalle parti.



TITOLO F)
COMMISSIONE DI NEGOZIAZIONE PÀRITETICA E CONCILIÀZIONE

STRAGIUDIZIALE

l) Per l'attivazione della procedura prevista dall'art. 6 D.M. 16 genììaio 2017 e dagli articoli 14
del tipo di contratto Allegato A) al D.M. 16 gerìnaio 2017, 16 del tipo di contratto Allegato B) al
D.M. 16 gennaio 2017 e 15 del tipo di contratto Allegato C) al D.M. 16 gennaio 2017, si applica
quanto stabilito dal Regolamento, Allegato E) del D.M. 16 geníìaio 2017. Per l'avvio della
procedura la parte interessata utilizza il modello "Allegato 5? (Modello di richiesta) al presente
Accordo. í

TITOLO G)
NORME TRANSITORIE, RINNOVO E AGGIORNAMENTO DELL'ACCORDO

1) Il presente Accordo, depositato con le modalità previste dall'articolo 7, comma 2, del D.M. 16
gerìnaio 2017, entra in vigore il 6 maggio 2019 e ha durata di tre anrìi decorrenti dall'inizio della
sua vigenza, salvo quanto previsto dall'art. 7 di questo titolo.
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2) Ai contratti di locazione in corso alla data di entrata in vigore del presente accordo continua
ad applicarsi l'accordo vigente al momento della stipula del contratto di locazione in corso per
tutta la sua restante durata e sue proroghe e rirìnovazioni, salve diverse disposizioni provenienti
da fonti sovraordinate al presente Accordo.

y
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3) Prima della scadenza, ciascuna delle Organizzazioni firmatarie del presente Accordo o , ? ?
maggiorrììente rappresentativa a livello locale della proprietà edilizia o dei conduttori può '-

%

chiedere al Comune di provvedere alla convocazione delle Organizzazioni della proprietà
edilizia e dei conduttori maggiormente rappresentative a livello locale per l'avvio della
procedura di rimìovo.

4) Trascorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta, la richiedente può procedere di propria
iniziativa alla convocazione, con le modalità di cui sopra.

5) In presenza di specifiche e rilevanti esigenze di verifica dei contenuti dell'Accordo, da î
motivare nella richiesta, ogni Organizzazione firmataria dell'Accordo, ovvero successivamente
aderente, può richiedere al Comune la convocazione delle parti fimìatarie anche per introdurre , .
modifiche e integrazioni.

6) Nel caso di mancata convocazione da parte del Comune, e trascorsi 30 giorni dalla richiesta,
l'Organizzazione istante può procedere di propria iniziativa alla convocazione.

?'î
7) Il presente Accordo resta in vigore sino alla sottoscrizione del nuovo Accordo.
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Costituiscono parte integrante di questo Accordo i seguenti allegati:
* Allegato l: Aree del Comune di Cattolica;

Allegato 2: Fasce di oscillazione del Comune di Cattolica;
Allegato 3: Elementi oggettivi per la determinazione del canone;

Allegato 4: Richiesta di rilascio di attestazioneydi rispondenza ex D.M. 16/l/2017 e2".I' """:ì:iattestazione di rispondenza;,

*

*

*

ì
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* Allegato 5: Modulo di richiesta.

Letto, confermato e sottoscritto dalle Organizzazioni stipulanti.

Rimini, 11 aprile 2019.

per CONFEDILIZIA - A.P.E.,lAsso4azion@dell3yProprietà Edilizia della Provincia di Rimini,
(Avv. Nelson Fabbri)

r

per A.S.P.P.I., Associazione S&dacale Piccoli Proprietari Immobiliari della Provincia di
Rimini

(Avv. Ivo Gardini)

per U.P.P.í. Union!( ]?coli Proprietari Immobiliari della Provincia di Rimini
(Avv. Paola Zoli)

per FEDERPROPRIETA'
(Dott. Francesco Stagni)

per UNION CASA Sede provinAA! Òi Rimini
(Avv. Natascia Montanari)

'/

per CONFABITARE S@de provinc.iale di Rjm:.:?d'º'2"-,:"-"'QR<-r=":Jj(Daniela Montagnoli)

per CONFAPPI, Sed,e provincialp di Rimini7p;ì:Í"'[,::""(Aniello Salvati)

per S.U.N.I.A. Sindacato Unìtario Nazionale Inquilìm e Assegnatarì, Federazione Provincìale
di Rimini

(Andrea Buttafuoco) í?:=4-= ,M-
per S.I.C.E.T. S$dacato InqììHini Casa e Territorio

l,? A,l,,,?ª(Enzo Fabbri)

per U.N.I.A.T. Si$'to.,pnione N?a6jonale Inquilini Ambiente e Territorio',7"'!r:,: '?(Mario Giuliano)

per ASSOCÀSA Sede provinciale di Rimini
(AVV. Massimiliano Uccelli)

Li



ÀLLEGÀTO 2

FÀSCE DI OSCÍLLAZíONE DEL CANONE DI LOCAZIONE MENSILE DEL COMUNE

DI CATTOLICA

CÀTTOLICÀ AREÀ OMOGENEÀ 1

l ÀPPÀRTÀMENTI FINO A MQ. 30,00 l

7t"
%,;ìu-

r " " Z..?l,,,?? ..
/
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/

,41?? '&,ì i"t"«-! h!º

FASCíA MINIMA FASC[A MASSIMA

MINIMO MASS[MO MIN[MO MASSíMO

€ 7, 10 al mq. € 10,80 al mq. € 7,5Q al mq. - € 1l,30 al mq. ..

ÀPPÀRTÀMENTI DÀ MQ. 30,Ol À MQ. 60,00
FASCÍAMrNíMA FASCIAMASS[MAFASCIA MASS[MA

MINIMO MASSIMO MINIMO MA S S I M O

€ 213,00 per i primi 30
mq. ed € 3,80 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 324,00 per i primi 30
mq. ed € 5,80 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 225,00 per i primi 30
mq. ed 'F2 4,00 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 339,00 per i primi 30
mq. ed € 6,10 al mq.
per ognj ulteriore mq.

ÀPPÀRTÀMENTI DÀ MQ. 60,Ol À MQ. 85,00
FASC[AMINIMA FASCIAMASSIMA

MINIMO MASSIMO MINIMO MASS[MO
FASCIA MASSIMA

MASSIMO MINIMO MASS[MO

, € 327,00 per i primi 60
mq. ed € 2,70 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 4')8,00 per i-prirììi 60
mq. ed € 4,20 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 345,00 per i primi 60
mq. ed € 2,80 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 522,00 per i primi 60
mq. ed € 4,40 al mq.
per ogni ulteriore mq-

APPARTÀMENTI OLTRE MQ. 85
FASCIA MINIMA FASCIA MASSIMA

MINIMO MASSIMO MINIMO MASSIMO

€ 394,50 per i primi 85
mq. ed € 2,30 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 603,00 per i primi 85
mq. ed € 3,60 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 415,00 per i primi 85
mq. ed € 2,40 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 632,00 per i primi 85
mq. ed € 3,80 al mq.
pero,a$j ulteriore mq:-



ÀLLEGATO 2

FASCE DI OSCILLAZIONE DEL CANONE DI LOCAZíONE MENSILE DEL COMUNE
Dí CATTOLíCA

l

CÀTTOLICÀ ÀREÀ OMOGENEÀ 2

APPARTÀMENTI FINO A MQ. 30,00
FASCíAMíN[MA - FASC-[AmASSÍMA- -FASC-[AmASSÍMA -

MÍNíMO MASSíMO MÍNíMO MASS[MO

€ 6,60 al mq. € 10,10 al mq. €7,lOalmq. . - € 10,70 al rrìq.

ÀPPARTÀMENTI DÀ MQ. 30,Ol A MQ. 60,00
FASCIAMINIMA FASCIAMASSIMAFASCIA MASSIMA

MINIMO MASS[MO MÍNíMO MASSIMO

€ 198,00 per i primi 30
mq. ed € 3,60 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 30-3,00 per i p-rimi 30
mq. ed € 5,50 al mq.
per ogni uLteriore mq.

€ 213,00 per i primi 30
mq. ed € 3,80 al mq.
per ogni ulteriore mq.

- FAS(jÍA MIN[MA -FASC-IA MASSIMA

M IN I M O MASSIMO MÍNíMO . MASSIMO
-;€- 306,00 per i primi -60
mq. ed € 2,50 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 468,00 per i primi 60
mq. ed € 4,00 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 327,00 per i primi 60
mq. ed € 2,70 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 495,00 per i primi 60
mq. ed € 4,20 al mq.
per ogni ulteriore mq.

ÀPPARTÀMENTI OLTRE MQ. 85

FÀSCIA MrNíMA FASCIA MASSIMA
MINIMO MASSIMO MINIMO MASS IMO

€ 368,50 per i primi 85
mq. ed € 2,20 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 568,00 per i primi 85
mq. ed € 3,40 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 394,50 per i primi 85
mq. ed € 2,30 al mq.
per ogni ulteriore mq.

€ 600,00 per i primi 85
mq. ed € 3,60 al mq.
per ogni ulteriore mq.



ÀLLEGATO 3

ELEMENTI OGGETTIVI PER LA DETERMINAZIONE DEL CANONE

Descrizione elemento oggettivo ffi
l i Autorimessa singola (nel caso di autorimessa capiente per più di un'automobile si

considera sussistere anche Iªelemento di cui al punto 5) di questo Allegato) l
l 2 l Termocappotto o altro sistema di isolamento L

3 Portone blindato o inferriate o altro sistema di sicurezza l
4 Infissi con vetrocamera o doppi infissi l
5 Ulteriore po-sto auto o posto auto esclusivo o cantina o ripostiglio esterno l

Q-re o ubicazione al piano primo fuori terra o secondo fuori terra l
7 [mpianto fisso di condizionamento dell'aria l
8 ? Doppi servizi l

'7 -9 '5-Alloggio posto in edificio con non più di 8 appartamenti l

[j Area scoperta o loggiata, esclusiva o comune, di superficie superiore a 30 mq. o
terrazza o balcone o loggia l

l

l

l

l

1

1

1

l

l

l

l

l
l

l
l

l
l

l
l

l
l

!
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'l
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ÀLLEGATO 4

RICHIESTA DI RiLASCíO DI ATTESTAZIONE Dí RISPONDENZA EX D.M. 16/Ol/2017

E ÀTTESTAZ[ONE D[ RISPONDENZÀ

'Ù
3

ÀLLA ORGÀNIZZÀZIONE

Il sottoscritto Sig./ra ?------=---=0-0-=--=--=------------------------ -5
Codice fiscale

nato/a a il e residente in

in Via/P.zza n':+
-ea*a*???5

quale locatore / conduttore dell' immobile / porzione di immobile sito
in ..............................

in Via/P.zza ........................................?................................................... nº
"aaa00?00"aa0i pîano

oggetto di contratto di locazione agevolato / transitorio / per studenti universitari in

Ì
=J
'l

%l

-:
data

registrato a ......-.............................................. il al

n..-.. . ...... ....... .. aaa ... ..... aa ... aa . . .... aa ...... ....

in corso di registrazione essendo ancora pendente il termine, stipulato tra il sottoscritto e il
Sig./ra "ª=----------"-"ªa"ª'ª"""ª"ª"?""a""ª5

Codice fiscale

nato/a a il e residente in

in Via/P.zza n0
a'aa"0"00)

quale locatore / conduttore, che pure sottoscrive la presente per confermare il contenuto

RICHIESTÀ DI ATTESTAZIONE DI RISPONDENZÀ EX D.M. 16/Ol/2017

1
V
l
l
s'< }

%

'À

!
I

ì
'1

ì

.)

che l'Organizzazione destinataria della presente voglia attestare la rispondenza del contenuto ?-':?'
economicoenorrnativodelcitatocontrattodilocazioneall'accordoterritorialeexD.M.l6/1/20l7e '

a tal fine, sotto la propria responsabilità,
'%

2) che la superficie calpestabile reale e la superficie convenzionale dell'immobile locato, come
definite nell'accordo territoriale, sono le seguenti:

Í

CHIEDE

DICHIÀRA

1) che l'irnrrìobile locato si trova in area omogenea:
l 2

=;?,?
ik

l
convenzional'in mqDescrizione

Unità immobiliare abitativa principale come
definita dalla lett. a) dell'art. 8 del Titolo A)
dell'Accordo territoriale:

Superficie reale
calpestabile in

mq. .-

m
l-,.Autorimesse in uso esclusivo:

Logge e tavernette prive delle caratteristiche di cui
alla lett. a) dell'art. 8 del Titolo A) dell'Accordo
 territoriale: 35%

Balconi, terrazze, vani ad uso ripostiglio, deposito,
servizio, studio, lavanderia laboratorio e simili
privi delle caratteristiche di cui alla lett. a) dell'art.
8 del Titolo A) dell'Accordo territoriale: 25%

20% í/ ]l



l Superficie scoperta di pertinenza in godimento
esclusivo ì

íTOTALE suppapícíb I
3) che l'anzidetta superficie convenzionale è stata così ridotta:

l

l

IT15%

l l
S[ NO

4) che l'immobile locato è dotato dei seguenti elementi oggettivi di cui all' "Allegato 3?
dell'Accordo territoriale:

Sí NO

Autorimessa singola;
Terrnocappotto o altro sistema di isolamento;
Pottone blindato o inferriate o altro sistema di sicurezza;

ínfissi con vetrocamera o doppi infissi;
Ulteriore posto auto o posto auto esclusivo o cantina o ripostiglio estertìo;
Ascensore o ubicazione al piano primo fuori terra o secondo fuori terra;
Impianto fisso di condizionamento dell'aria;
Doppi servizi;
Alloggio posto in edificio con non più di8 appartamenti;
Area scoperta o loggiata, esclusiva o comune, di superficie superiore a 30 mq. o
terrazza o balcone;

e, pertanto, l'immobile è dotato di n. ............ elementi oggettivi e rientra nella fascia di oscillazione:
minimo massima

di cui all?'Allegato 2? dell'Accordo territoriale in quanto:
SI NO

è dotato di sei elementi oggettivi;
è di superficie converìzionale fino a 40 mq;
è privo di impianto di riscaldamento.

5) che, in virtù di quanto sopra dichiarato, il canone minimo e massimo applicabile al contratto di
locazione in oggetto è il seguente:

descrizione superficie
convenzionale

ìnmq.

coefficiente

di

riduzione

superficie
convenzionale

in rrìq.
Totale superficie convenzionale: O%

30%Superfici con altezza inferiore a metri 1,70:
Superfici di cui ai punti b), c), d), e), e f) dell'art. 8
del Titolo A) dell'Accordo territoriale eccedenti la
superficie di cui alla lett. a) dell'art. 8 del Titolo A)
dell'accordo territoriale: lOO%

Descrizione: Coefficiente di

aggiornamento

Ml ii mensile i
i4

Carìone mensile base: O%

Coefficiente di aggiomartìento ISTAT e carìone
di locazione mensile base con aggiornamento
ISTAT:



6) che il canone mensile base minimo e massimo applicabile al contratto di locazione di cui al punto
che precede di questa richiesta va ridotto e/o aumentato come segue in viìiù delle circostanze di
seguito descritte?
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7) che, in virtù di quanto sopra dichiarato, il canone minimo e massimo applicabile al contratto di
locazione in oggetto è il seguente:

8) che la locazione:
ha ad oggetto l'intero irrììììobile, sicché i mirìimi e i massimi del canone di locazione sono quelli

sopra indicati.
ha ad oggetto una porzione indipendente dell'unità immobiliare, priva di zone condivise con altri

:>l '>e' X ? -:;ù,:?"? '-ì- (Î

Variazione

canone

mensile

minimo €

Aumento per maggior durata contrattuale essendo
il contratto di durata di anni ..........: Sí NO:

Aumento per alloggio parzialmente o com-
piutamente arredato: SI
NO:

Aumento per immobili di cui all'art. 1, comma 2,
lett. a), della Legge n. 431/1998: S
NO:

Aumento per deposito cauzionale di ammontare
non superiore ad una mensilità di canone o as-
sente: SI

NO:

Aumento per obbligo di 'preavviso in caso di
recesso da parte del conduttore uguale o inferiore
atremesi S[ NO:

Aumento per immobili classificati con classe
energetica A B C: SI
NO:

5%

TOTALE COEFFICIENTI E VARIAZIONI DEL

CANONE DI LOCAZIONE MENSILE

Descrizione:

Carìone mensile base:

Canone mensile

minimo in €

Canone mensile

massimo in €

Aggiornarrìento ISTAT

l

Variazioni del canone di cui al precedente punto
TOTALE CANONE MENSILE



ha ad oggetto una porzione d'immobile locata in uso esclusivo a separati conduttori unitamente
ad aree condivise con altri, sicché i minimi e i massimi del canone di locazione sono così ridotti:
Superficie locata ín uso i Totale della superficie i Coefficientei (,3H0H(5 B(2H5il(2 i Q1H@1-1(2 B(2H5il(;

esclusivo al síngolo i convenzionale destinata minimo in € massimo in€
conduttore all'uso esclusivo

r í r l l ]
9) che pertanto il canone mensile di € .............................. concordato tra le parti nel detto contratto
di locazione rientra tra il minimo e il massimo dell'accordo territoriale.

10) che inoltre nella stipula del contratto e nella definizione del canone le parti haruìo tenuto
presente anche i seguenti ulteriori elementi e circostanze: S[ NO

11) Sottoscrivono la presente richiesta al fine di confermarne il contenuto anche le altre paíti
firrrìatarie del contratto di locazione e precisamente i Sig.ri: SI
NO

---- - -------0-- ----- - ----- ---- ?--- - ?---0--- ?----------- --- - ---- --=-- ? - - ?-5
Codice fiscale

nato/a a il e residente in

in Via/P.zza n0
=?a=aaiai=5

quale locatore / conduttore del contratto in epigrafe
"-a"ª"ª""--"ªª"ª""ª"""ªªª"ª""ªªª""ª""ªaªl

Codice fiscale

nato/a a il e residente in

in Via/P.zza n0
ª- - --aaai)

quale locatore / conduttore del contratto in epigrafe

Si allega il citato contratto di locazione.

luogo e data

(il richiedente)
fiirma

(le altre parti contrattuali)
/lrme

ÀTTESTÀZIONE DI RISPONDENZÀ EX D.M. 16/Ol/2017

Vista la richiesta che precede, la sottoscritta Organizzazione aaaa ............-.........................................
sulla base dei dati ed elementi oggettivi sopra dichiarati dal richiedente,

ATTESTA

che il contenuto economico e normativo del contratto di locazione descritto nella suestesa richiesta

di attestazione è rispondente a quanto previsto dall'Accordo territoriale vigente per il Comune di
Cattolica depositato in data ...... .. ....... presso il Comune di Cattolica.
(Luogo e data)

(per l'Organizzazione )
firma



ALLEGATO 5

MODULO DI RICF{IESTA

RICHIESTA DI NOMíNA DELLA COMMíSSíONE Dí NEGOZIAZIONE PARITETICÀ E

CONCÍLíAZîONE STRÀGíUDÍZÍALE EX ART. 6 DEL D.M. 16/Ol/2017 Í
S

%

=,,0

.É

'q
A.

'%

-ui
'-J

ALLÀ ORGÀNIZZAZIONE

[1 sottoscritto Sig./ra ..............................................-............, Codice fiscale .............................-............
nato/a a .....?............................................?.. il .................... e residente in .................................-............

in Via/P.zza ...........................?............................................................................................ nº .-..?........,
quale locatore / conduttore dell' immobile / porzione di immobile sito
ìn ..............................

in Via/P.zza ............................................................................................ nº ................. , piano -............
oggetto di contratto di locazione agevolato / transitorio / per studenti universitari in
data ........ ì

registrato a ..................................................... il ................. al
n. aa aaaaaa aa .... . .....-.............. ... .. .. ... .-... ......

di registrazione essendo ancora pendente il termine, stipulato tra il sottoscritto e il "?'jIn COrSO

. }'ó

Sig./ra ..?................................?..................................., Codice fiscale ..........................?...........?.?...........
nato/a a ......................................................?. il ...................... e residente in ...........................??............

in Via/P.zza ...........?..................?.?....................................................................................... nº-......-...., (î
qual.e locatore / conduttore, che pure sottoscrive la presente per confeíìììare il contenuto 'a

'yS
S'S

con riferimento al contratto di locazione e alla controparte sopra menzionati, che l'Organizzazione < "J
destinatariadellapresentevogliaindicareilnegoziatoreprevistodall'AllegatoEalD.M.l6/l/2017, '=-
affinché il medesimo proceda alla richiesta di costituzione della Commissione di cui all'aít. 6
D.M. l 6/ l/20 17 nelle forme previste dal medesimo Allegato E al D.M. l 6/ l/20 17, per i seguenti

CHIEDE

MOTIVI

y??-4
t?/l}Luogo e data (fìrma del richiedente)

/



'}


